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​​​​​​​​​​​​​​​​​​​​Sinossi ​

Susan, dopo aver finito il college, va al suo primo lavoro, un lavoro fornito da un amico di famiglia, Robert, che ha sempre avuto un desiderio speciale per la figlia del suo amico.

Questo desiderio speciale è portare Susan sotto il suo dominio ...
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Questa pubblicazione contiene una serie di forte contenuto erotico BDSM, dove metto in relazione le avventure di Susan nella sua sfaccettatura di sottomissione.

Romanzi BDSM romantici ed erotici ad alto contenuto.

Contiene i seguenti volumi:

1 - Un Nuovo Maestro

2 - Bdsm Estremo

3 - Pet Masters

4 - Il Cacciatore

5 - La Tana



​​​​​​​​​​​​Nota sull'autrice

Erika Sanders è una scrittrice di fama internazionale, tradotta in più di venti lingue, che firma i suoi scritti più erotici, lontani dalla sua solita prosa, con il suo cognome da nubile.
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Susan giaceva come una stella marina mentre il corpo ansante sopra di lei grugniva ad ogni spinta. Ancora un altro tentativo fallito di trovare un po' di piacere nel suo mondo vuoto, "Accidenti a te, Robert!" Urlò nella sua mente mentre l'uomo finalmente gemette e rotolò via da lei. Lei girò la testa per guardarlo. Aveva pensato che questa volta sarebbe stato diverso; questa volta aveva scelto con attenzione di flirtare con un uomo più anziano, ragionando che se non altro sarebbe stato vissuto come un amante e capace di portarla almeno a metà strada verso le vette climatiche in cui aveva vissuto per così poco tempo. Tutto ciò che sentiva ora era repulsione per lo sperma che le colava lungo la coscia, e ancora una volta si chiese cosa diavolo stesse facendo. Si alzò e si vestì velocemente.

"Ehi tesoro, dove stai andando? Era solo un riscaldamento," disse quello stronzo, e lei si voltò verso di lui con un sorriso innocente.

"Non credo che potrei sopportare che il mio mondo venga sconvolto allo stesso modo una seconda volta. Mi dispiace, devo andare ," fece le fusa e afferrò la borsa lasciando la stanza prima che lui potesse dire altro.

Prese il telefono e mandò un messaggio: "Che errore è stato, prendere un caffè al Night Owl". Venti minuti dopo Susan era seduta a un tavolino vicino al bancone quando Cassandra, vestita in modo impeccabile , entrò e sorrise prendendo posto di fronte a lei.

"Come fai ad essere sempre così sorprendente?" Susan sorrise in cambio. "Sono le tre del mattino, per l'amor del cielo, e guardati." Fece un gesto su e giù.

Cassandra rise con autoironia: "Allora non è andata bene?"

"No," gemette Susan mettendosi la testa tra le mani. "Robert mi ha rovinato per chiunque altro."

"Ora tesoro, sai che non è vero. Non stai cercando nei posti giusti, e lo sai. Ti stai nascondendo dai tuoi amici ormai da quasi sei mesi, in un modo o nell'altro. È ora di tornare indietro, non credi?" Cassandra allungò la mano sul tavolo e le tenne la mano. "Il mondo della vaniglia non è per quelli come te e me.. "

"Non riesco proprio ad affrontarli tutti senza Robert. Tutta la loro pietà e gentilezza, blah" fece una smorfia.

" Certo che puoi! Sei più forte di quanto chiunque ti abbia mai riconosciuto per aver incluso te stesso. Nessun debole e piccolo pipsqueak avrebbe potuto così estasiare Robert... e gli altri dal suono di ciò. Parliamo realisticamente di quello che stai guardando perché in queste situazioni di una notte invariabilmente ti penti."

Cassandra era stata la sua compagna e la babysitter non ufficiale nell'ultimo mese quando aveva accettato l'offerta di Andrew di usare la sua capanna sulla spiaggia. La baracca, come la chiamava lui, era più nello stile di una casa al mare di alta classe , e Cassandra era rimasta per la maggior parte del tempo una compagna silenziosa, accennando solo di tanto in tanto al suo dispiacere per il comportamento di Susan. Susan era un po' sorpresa che Cassandra avesse approfittato di questo momento per parlare non solo del suo ritorno in città, ma dello stile di vita che Robert aveva condiviso con lei.

"Oh, non guardarmi come quella signorina," scattò Cassandra. "Sai bene quanto me che non troverai mai ciò di cui hai bisogno per nasconderti qui. È ora di ammettere alcune verità almeno a te stesso, se non a me. Robert può avergli dato un nome, ma tu eri sottomesso e ti piacevano le idee di dominio prima che diventassi suo, vero?"

Susan annuì ricordando i suoi tentativi falliti di ravvivare il sesso con il suo ragazzo, Harry, prima che Robert la reclamasse per sé. Ricordava i modi esigenti e l'arroganza di Harry e il modo in cui soddisfaceva i suoi capricci. Era una relazione terribile, ma lei non sapeva niente di meglio allora, lo sapeva adesso. Questo era ciò che Cassandra stava cercando di dirle, uomini come Harry e le avventure di una notte , non le avrebbero mai dato ciò di cui aveva bisogno. Desiderava il controllo e l'uso duro di un dominante come Robert. I suoi occhi si velarono e guardò di nuovo Cassandra: "Accidenti a lui, Cassandra! Cosa dovrei fare adesso?"

" Bene , ora sei una giovane donna molto ricca e con alcuni investimenti accorti potresti comprare qualche gatto e nasconderti per sempre, se vuoi. Spero però che ti renderai conto che la vita è per i vivi e ti unirai nuovamente al mondo che Robert ha creato. sei una parte di. Un mondo potrei aggiungere che manchi moltissimo e aspetta di darti il benvenuto a casa," disse Cassandra con voce dolce e comprensiva. "Robert era il tuo mondo, come avrebbe dovuto essere, ma ora dovrebbe essere solo il primo dei cento diversi gusti di fantasie che proverai. Credimi, provare qualche altro sapore non renderà l'amore che provavi per lui. " meno, diventerà semplicemente più un ricordo come dovrebbe essere."

"La vita è fatta per essere vissuta, eh?" Susan fece una mezza risata triste.

"Non mi vedi nascondermi dopo la perdita di mio marito e Maestro di quarant'anni, vero?" Cassandra insistette.

"Continua..." sussurrò Susan con voce stupita.

"Certo, caro, sono vecchio, non morto!" Lei rise di tutto cuore.

Continuarono a parlare finché il sole non raggiunse la cresta dell'orizzonte acquatico della costa orientale prima di dirigersi verso casa e i loro letti. Il sonno tardivo che Susan aveva programmato fu disturbato da un tonfo e poi dal cigolio della sua stessa porta mentre Cassandra la svegliava completamente per spiegare che avevano visite e invece di spiegare la tarda notte aveva detto che Susan stava leggendo.

"Alzati e vestiti velocemente, abbiamo ospiti" sorrise Cassandra.

Rendendosi conto che probabilmente si trattava di Andrew, Gregory o Barry per il controllo settimanale, Susan si alzò, indossò un abito corto e aderente di cotone e si lavò la faccia prima di sistemarsi i capelli in una parvenza disordinata di coda di cavallo. Si affrettò ad uscire rallentando per camminare appena prima del soggiorno. Prima che potesse capire chi fossero gli ospiti, fu travolta in un abbraccio che la fece sdraiare sulla schiena sul pavimento con una ridente Cinthia che le strofinava il collo.

"Cinzia!" Susan strillò in preda allo shock, "Come? Quando? Wow!"

"Whoa, Cinthia, non ferire la ragazza con il tuo saluto," Barry si fermò improvvisamente sopra di loro aiutandoli ad alzarsi. "Si è strussa per te da quando sei andato via di nuovo. Tutto quello che ho potuto fare è stato quello di impedirle di mordere Andrew e Gregory finché non hanno accettato di lasciarci una sorpresa questo fine settimana."

Susan guardò oltre Barry mentre parlava, vedendo Gregory in bilico sullo sfondo a guardare l'esuberante saluto.

"Che meraviglia vedervi, padron Barry e Sir Gregory, grazie mille per aver portato Cinthia a trovarmi, mi è mancata moltissimo," disse Susan in modo un po' formale, ricadendo nello schema di indirizzo che Robert le aveva instillato quando salutava gli altri dominanti.

"Non c'è bisogno di fare cerimonie qui, piccola puledra," Barry prese Susan in un enorme abbraccio facendola strillare di piacere.

"Bene, Cassandra mi dice che è ora di tornare nella terra dei vivi, quindi dovrei davvero rispolverare un po' le mie abilità," Susan sorrise e rivolse a Cassandra un sorriso sbilenco.

"È un'ottima notizia," disse Cinthia piano con la sua voce profonda e gutturale.

" In effetti lo è," Gregory sorrise e la strappò dall'abbraccio di Barry, abbracciandola e mettendola delicatamente in piedi, "Sembri stanca, Susan, hai ancora problemi a dormire?" C'era preoccupazione nella sua voce.

"No, è solo che sono rimasta alzata troppo tardi ieri sera. Non so come Cassandra sia sempre così fresca e bella dopo aver fatto tardi la notte," Susan spostò astutamente i riflettori e li puntò sulla donna più anziana, sentendosi come se avrebbe dovuto impiegare più tempo per vestirsi e prepararsi per accogliere questi ospiti.

"L'adulazione ti porterà ovunque," sorrise Cassandra mentre gli uomini mormoravano il loro assenso. "Vai sul ponte e porterò qualcosa da bere", continuò e si affrettò verso la cucina.

"Ti aiuterò", si offrì Gregory e non si lasciò scoraggiare mentre Cassandra tentava di scacciarlo. Una volta in cucina, lei chiese: "Come hai fatto a convincerla a pensare di tornare a casa?"

"Pazienza caro ragazzo, prima aveva alcune cose da sistemare, ma credo che sia pronta per rientrare nel mondo da cui è fuggita." Versò il caffè e prese il succo dal frigorifero.

"È una buona notizia; ci è mancata", disse Gregory raccogliendo il vassoio che Cassandra aveva preparato.

" Così sembra. Tu e Robert eravate amici , vero?" Cassandra chiese in tono colloquiale la sua curiosità intuendo che c'era qualcosa di più che Gregory non stava dicendo.

"Era il mio mentore e uno dei miei amici più cari", annuì Gregory. "Voglio solo sapere che viene curata adeguatamente."

"Per un bastardo così arrogante, Robert certamente ispirava lealtà tra i suoi amici," ridacchiò Cassandra e Gregory scoppiò in un sorriso.

"Sei ancora un monello in fondo, vero? Hai ragione, anche se a volte poteva essere un bastardo arrogante; faceva parte del suo fascino." Lui sorrise: "Se stavi cercando un rimprovero altrove, non sarò io a darti la sculacciata che meriti, però," la rimproverò Gregory.

"Oh cacca," mise il broncio finto, "Non posso incolpare una vecchia ragazza per averci provato." Gregory rise e tornò sul ponte con lei.

Gregory poteva sentire Susan parlare mentre si avvicinavano: "... Non ne sono sicuro. Voglio dire, è un gesto meraviglioso, ma semplicemente non lo so e immagino che, dato che Andrew è il mio tutore, dovrei chiederglielo. Oh Cavolo, questo mi fa sembrare una bambina o una mantenuta," Susan rise delle sue stesse parole.

Cinthia ridacchiò, il suo divertimento evidente mentre Gregory e Cassandra si sedevano con il piccolo gruppo. Gregory alzò un sopracciglio: "Di cosa non sei così sicuro?"

"Prima... beh, sai," la voce di Susan vacillò leggermente prima di schiarirsi artificialmente, "Robert aveva organizzato per me un programma di allenamento con alcuni dei suoi amici. Voleva che sperimentassi alcune delle diverse sfaccettature del suo stile di vita. Mi ha detto ognuno di loro aveva qualità inerenti alla loro formazione di cui potevo trarre beneficio." Gregory e Cassandra la guardarono entrambi annuendo in accordo con la sua affermazione.

"Il maestro Barry si è appena offerto di mantenere l'accordo fatto con Robert e mi ha invitato al ranch per un addestramento intensivo con Cinthia," spiegò ulteriormente Susan.

"È qualcosa per cui ti senti pronto?" Ancora una volta la preoccupazione toccò la voce di Gregory costringendo Cassandra a guardarlo e studiarlo ancora una volta.

"Non lo so. Come ho detto, non ne sono sicura, e sento che dovrei parlarne con il signorino Andrew, o con Alan..." si morse il labbro pensierosa, "voglio dire con il signorino Alan, Non ci sono ancora del tutto abituato; Robert ha condiviso la mia tutela con loro." Susan ha spiegato inutilmente.

"A quanto ho capito, uno è per gli affari, l'altro per il piacere", rise Cassandra. "Entrambi maestri molto belli , molte ragazze ucciderebbero per essere nei tuoi panni." Lei prese in giro Susan e sorrise.

"Perché voi due ragazze non andate a fare una passeggiata sulla spiaggia e vi riprendete? Era proprio questo lo scopo di venire qui. Questo e salvare Gregory da altri segni di morsi," Barry tuonò una risata. Senza che nessuno glielo chiedesse due volte, Cinthia afferrò la mano di Susan e cominciò a scendere le scale del ponte e a dirigersi verso la spiaggia.

"Nessuno ti incolpa per aver avuto bisogno di un po' di tempo. Per come è successo, è stato semplicemente orribile," Cinthia non voleva riportare alla luce il ricordo e si fermò dal dire altro mettendo un braccio intorno alle spalle di Susan. "Manchi a tutti ma ti capiamo, lo sai."

Susan annuì con gratitudine, ansiosa di cambiare argomento e chiese: "Quindi qualche pettegolezzo succoso in giro?"

"Sei tu, temo. Sei scappato con un principe del Medio Oriente, l'ultima volta che ho sentito," disse Cinthia con un'espressione perfettamente seria e Susan scoppiò a ridere.

"Seriamente, però, considera la formazione offerta dal Master. Ci piacerebbe molto averti con noi. E se scopri che le nostre cose non fanno per te, allora sono sicuro che gli altri Master onorerebbero l'accordo che hanno fatto con Robert se tu fossi interessato, "Cinthia la incoraggiò. "Puoi sempre fermarti se ne hai bisogno, ma sarebbe un buon modo per incontrare altre persone con il tuo stile di vita senza entrare nel mercato della carne, per così dire. Avresti la protezione di Andrew e Alan, quindi in effetti saresti obbligato solo al Master trainer a cui ti sei rivolto per il periodo di tempo concordato e potresti formulare l'accordo per assicurarti che ci fosse una clausola di rinuncia."

"Pensi che gli amici di Robert farebbero una cosa del genere per me? Mi conoscevano a malapena," Susan stava effettivamente considerando l'idea se, come aveva detto Cinthia, avesse potuto rinunciare in qualsiasi momento in cui non si sentisse sicura o soddisfatta della situazione. Meglio ancora, le avrebbe dato la possibilità di provare un po' del piacere sconvolgente che aveva provato con Robert, forse. Molte più possibilità di quante ne avesse qui nel mondo vanigliato.

"Penso che rimarrai sorpreso da quanta desiderabilità ti dà essere l'unica ragazza a indossare il collare di Robert," sorrise Cinthia, "per non parlare del fatto che sei un bel pezzo di carne da schiavo. Se dovessi metterti all'asta, le offerte sarebbero veloci e furiose."

"Smettila di prenderti in giro," rise Susan.

"Okay, lo dimostrerò," Cinthia assunse un tono superiore, "Quando sarai pronta, chiedi al Maestro di convocare una riunione delle parti interessate del club a cui hai diritto di partecipare e vedrai quanto velocemente saranno d'accordo."

"Non pensi che dovrei prima parlargli con Andrew e Alan?" Susan era inorridita all'idea di rivolgersi da sola alle parti interessate.

"Andrew potrebbe provare a dissuaderti. È diventato come un muro tra te e i tuoi amici nello stile di vita. Non hai idea di quante volte ho dovuto mordere sia lui che Gregory per scoprire dove ti nascondevi, "arrossì nonostante il suo sorriso. "Se decidi di farlo, il Maestro parlerà per te, anche se mi aspetto che Gregory lo dirà comunque ad Andrew. È venuto a farci da babysitter e ad assicurarsi che non ti turbassimo in alcun modo."

Susan ci rifletteva sopra mentre camminavano lungo la spiaggia in silenzio. Cinthia di solito era una donna silenziosa, Susan pensò che questo fosse il massimo che avesse mai sentito dire dall'altra ragazza. Susan, sorridendo, si fermò e guardò Cinthia: "Hai esaurito la tua quota giornaliera di parole cercando di convincermi?"

"Più o meno, promettimi di pensarci, adorerai il ranch e voglio vederti più spesso," l'abbracciò Cinthia e tornarono verso casa. "Il Maestro ci sta fischiando di tornare ormai da qualche minuto, è meglio che torniamo indietro." Susan non sentiva nulla, ma l'udito di Cinthia era leggendario. Tornarono indietro in un confortevole silenzio.

Susan sapeva di dover parlare con Andrew e Alan dell'idea di riprendere il programma di allenamento che Robert aveva messo in atto per lei, o almeno di modificarlo leggermente. Ricopriva una posizione nell'azienda e l'aveva abbandonata nel dolore. Aveva bisogno di sapere che sarebbe potuta tornare in azienda se avesse avuto ancora più tempo lontano dal suo lavoro per allenarsi con i vari Maestri e le loro ragazze che avevano accettato di onorare l'accordo fatto con Robert.

L'idea però aveva preso piede nei suoi pensieri, e ammise a se stessa che le sembrava molto meglio e più sicuro di quello che stava facendo al momento, nascondendosi qui in questa piccola città fronte mare in una casa isolata, raccogliendo avventure di una notte nello sforzo. sentire qualcosa di diverso dal vasto vuoto che minacciava di inghiottirla ogni volta che pensava a quell'orribile giorno in Italia.

Le parole di Cassandra della sera prima riecheggiavano nel suo cervello: "Non stai cercando nei posti giusti... ti sei nascosta... è ora di tornare indietro... il mondo vanigliato non è per quelli come te e Me.. "

Quando raggiunsero la casa, Susan aveva preso la sua decisione e dopo sei mesi di inattività si sentiva piena di energia e con un nuovo senso di scopo. Addestrarsi e diventare lo schiavo che Robert desiderava potrebbe essere la cosa che potrebbe salvarla dal dolore e dagli incubi che ancora soffriva. Cassandra aveva ragione; era giunto il momento di rientrare nel mondo reale e fare la scelta di continuare a vivere la vita che stava appena iniziando a esplorare con l'uomo che aveva amato. Lo aveva desiderato per lei prima che lei lo perdesse, lo avrebbe voluto ancora per lei; ragionava contro il senso di colpa che provava all'inizio di voltare pagina. "Robert lo vorrebbe", si disse con fermezza.

Quando tornarono sul ponte Cassandra aveva il pranzo pronto e gli uomini stavano già mangiando dopo averli aspettati per un po'. Mettendo un piccolo piatto di cibo davanti a Susan prima che lei dicesse ancora una volta che non aveva fame, Cassandra prese un piatto per sé e si sedette.

Susan mangiò tranquillamente e senza pensare, la sua mente ancora discuteva con se stessa dopo aver preso la decisione, liberarsi del senso di colpa che derivava dal suo dolore era un processo difficile, e si chiedeva come avrebbero reagito Andrew e Alan quando glielo avesse detto. Senza rendersene conto, si sedette e si morse il labbro per un po', e Gregory le fece una domanda due volte prima di toccarle il braccio strappandola dai pensieri che la tenevano occupata.

"Continua a non mangiare, vedo," disse, "Non c'è da stupirsi che tu abbia difficoltà a prestare attenzione alle domande a tavola."

"Mi dispiace tanto, Sir Gregory," mormorò Susan e si spinse un boccone di cibo oltre le labbra.

"Come dovresti essere," sorrise, "tu e Cinthia siete state via per un po', tutte prese?"

principe mediorientale e non lo sapevo!" disse seriamente, e Cinthia ridacchiò divertita.

Cassandra farfugliò e alzò lo sguardo: "Io sono cosa?"

"Secondo gli ultimi pettegolezzi sono scappata con un principe del Medio Oriente. È un peccato tornare indietro e dimostrare che quella voce è falsa. Sembra così eccitante," sorrise infine Susan.

" Quindi torni in città?" Gregory chiese: "Oppure tornerai dai tuoi genitori?"

"Mi piacerebbe moltissimo parlare con il Maestro Andrew e il Maestro Alan dell'idea che il Maestro Barry ha avuto... di continuare l'addestramento che Robert voleva per me," disse timidamente. Anche se aveva preso la decisione, non era ancora del tutto sicura di come affrontare la questione. "Probabilmente dovrei andare prima a casa e vedere la mia famiglia; so che erano preoccupati," si mordicchiò il labbro pensierosa.

"Sembra che la tua visita sia arrivata proprio al momento giusto", disse Dorothy a Barry. "Stavamo proprio dicendo stamattina che era ora di ricongiungersi alla terra dei vivi. Non è vero, Susan?"

"Lo eravamo, è vero," sorrise Susan.

"Cogliamo l'attimo allora, Cinthia ti aiuterà a fare le valigie dopo pranzo e Gregory potrà accompagnarti a casa dei tuoi genitori e potrai passare la notte con loro così potranno vederti meglio che mai, anche se troppo magra," Susan aprì la bocca e fece rumore un paio di volte ma Cassandra annullò i suoi tentativi di interrompere con l'efficiente organizzazione della sua vita, "Puoi farlo, vero Gregory , hai portato la tua macchina, vero?"

Gregory si appoggiò allo schienale della sedia osservando la donna che godeva del rispetto sia del sottomesso che del dominante prima di annuire silenziosamente. La sua mente lavorava sulla logistica dei manager in formazione che tenevano il fortino nel club e decise di chiamare Barry per assicurarsi che sarebbe stato lì.

"Susan, chiama tua madre, sono certa che ne sarà felicissima. Cinthia e io puliremo la cucina e inizieremo a preparare i bagagli. Voi uomini," si voltò a considerarli, "credo che ci sia una specie di partita di calcio su quella TV complicata lì dentro, oppure vai a fare una nuotata, ma non metterti sotto i piedi."

Travolta dal vortice che rappresentava Cassandra in missione, Susan si ritrovò pronta a partire nel giro di due ore. Si stagliò accanto alle macchine salutando Barry e Cinthia: "Mi dispiace che non abbiamo potuto passare del tempo insieme, oggi."

"Siamo venuti solo per assicurarci che tu fossi al sicuro e felice," disse Cinthia abbracciandola dolcemente.

"Sono venuto per impedirle di mordere qualcun altro, si sta facendo una pessima reputazione," tuonò Barry dando una pacca sul sedere a Cinthia. "Spero che questa piccola visita la tranquillizzerà finché non verrai a trovarci al ranch." La sollevò in uno dei suoi abbracci da orso e la strinse finché non squittì forte. "Adoro quel suono che fai quando ti stringo quanto basta." La mise giù e Cinthia le accarezzò la guancia in segno di addio.

Barry suonò il clacson e attese finché non apparvero Cassandra e Gregory prima di partire per il viaggio di ritorno al loro ranch.

"Resterò ancora qualche giorno; adoro questo posto e ho bisogno di ricaricare le mie vecchie batterie con un po' di tranquilla contemplazione," abbracciò Susan, "Sarai in buone mani con Gregory. Lascia che tua madre ti nutra per un giorno o due prima di andare in città, tutto ciò a cui stai pensando ti aspetterà."

Gregory aprì la portiera della macchina per Susan e Cassandra la lasciò andare, "Prenditi cura di lei Gregory, è preziosa."

"Lo so," sorrise e salì al posto del conducente. "Allacciati le cinture, Susan." Attese finché non ebbe allacciato la cintura prima di avviare il motore e partire, lasciando Cassandra a godersi la sua solitudine. "Sembravi stanco, cerca di dormire un po' prima di arrivare dai tuoi genitori. Non voglio che tu finisca nei guai perché non ti prendi cura di te stesso. Cassandra ha ragione, sei troppo magra in questo momento."

"Grazie," disse piano, "mi dispiace che Cassandra ti abbia costretta a portarmi a casa, sono sicura che hai di meglio da fare che portarmi in giro."

"È davvero bello avere la tua compagnia," sorrise Gregory.

"Vediamo se ti senti così dopo che avrò cominciato a russare," Susan reclina leggermente la sedia.

"Riposati, piccolo," ridacchiò Gregory, "alzerò il volume dello stereo per attutire il tuo russare se diventa troppo forte."

*****
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Caty si agitò intorno all'auto prima ancora che si fermasse del tutto. Susan era grata che Gregory l'avesse svegliata venti minuti prima del suo arrivo e grazie alla preparazione di Cassandra aveva tutto ciò di cui aveva bisogno per apparire e sentirsi riposata in una piccola borsa ai suoi piedi in macchina.

"Tesoro, sei qui!" Caty esclamò come se fosse una sorpresa e fece cenno a Paul: "Guarda chi c'è. Guarda chi c'è!"

"Ehi, ecco Susy," disse Paul mentre scendeva dall'auto. "Grazie per averla portata giù , Gregory. Posso tentarti di restare a cena?"

"Come potrei rinunciare all'occasione di assaggiare la leggendaria cucina di tua moglie? Sai che Alan si vanta costantemente di fornirgli i migliori amaretti del paese." Gregory sorrise e accettò gentilmente l'offerta. Durante la loro breve conversazione telefonica, Andrew aveva esortato Gregory a restare con Susan, spiegando per esperienza personale quanto sia facile ricadere nel dolore e nella malinconia anche quando tutto sembra andare molto meglio. Gregory non pensava che sarebbe stato il caso di Susan, ma non aveva discusso la questione piuttosto aveva accettato di restare finché i suoi genitori glielo avessero permesso.

Raggiunse il sedile posteriore dell'auto e tirò fuori una bottiglia di vino rosso e un mazzetto di fiori. "I nostri amici mi avevano avvertito di aspettarmi la vostra generosa ospitalità", disse amabilmente.

"Se stiamo per aprire, potresti dover restare per la notte," Paul guardò la bottiglia con approvazione. "Caty lascia Susan in pace per un minuto e vieni a salutare la nostra nuova amica. Il letto nella stanza degli ospiti è rifatto , vero?"

" Ma certo, che razza di casa pensi che io corra qui?" Caty si mosse per abbracciare Gregory e baciargli la guancia come se fossero già vecchi amici.

"Sei altrettanto bella, e Alan mi ha detto, ora se la tua cucina è buona la metà potrei semplicemente portarti via da tuo marito," Gregory la lusingò e si godette il rossore suscitato dalle sue parole.

"Tutti vogliono rubare mia moglie," Paul alzò le mani, "Entriamo a saccheggiare il frigorifero Susy, tua madre è andata a fare la spesa non appena hai chiamato. Tutti i tuoi preferiti sono immagazzinati lì." Il suo braccio le circondò la spalla mentre entravano, e lui si avvicinò chiedendo: "Come stai davvero?"

"Mi sento bene papà, meglio di quanto mi sentissi da allora..." i suoi occhi si rannuvolarono, "Beh, lo sai." Lui le strinse la spalla e annuì.

"Non toccare il mio frigorifero Paul, sei a dieta, ricordi?" esclamò Caty correndo dietro di loro.

"Sta cercando di farmi morire di fame!" Paul si lamentò ad alta voce.

"Non preoccuparti, papà, ti porterò qualche dolcetto," Susan fece l'occhiolino e Caty sbuffò esasperata verso loro due.

Gregory ridacchiò guardando la scena. Aveva creduto che l'adorabile natura sottomessa di Susan provenisse da un'autorevole famiglia patriarcale, e sebbene ne avesse sentito parlare sia da Alan che da Robert all'indomani della festa di anniversario, quando Barry era stato incaricato di traslocare l'intero appartamento di lei in una sera , non era ancora stato preparato per la scena calda e amorevole a cui stava assistendo.

Gestire il club come braccio destro di Robert negli anni di assenza di Andrew gli aveva dato una buona comprensione, o almeno così pensava, di ciò che portava le donne ad abbracciare la loro sottomissione. Ragazze provenienti da famiglie distrutte, o da un passato violento, ragazze con complessi paterni che desideravano quel controllo autoritario ma ancora una volta Robert lo aveva sorpreso con la scelta di Susan. Non rientrava nel tipico profilo masochista che Robert aveva sempre favorito. Non le mancava la fiducia in se stessa , né Paul sembrava il rigido disciplinare che si era aspettato. Eppure sapeva che la piccola giovane donna davanti a lui era la schiava di uno dei suoi amici più cari.

Scosse la testa davanti alla giustapposizione dei diversi aspetti della vita di Susan e si chiese come si comportasse nel mondo professionale dell'azienda di Robert. Era una laureata in economia se ricordava bene, e cercò di immaginarla in tailleur e tacchi alti piuttosto che negli abiti succinti che indossava al club o nei semplici abiti estivi che indossava in quel momento .

Una volta sistemati nelle loro stanze, uscirono nel cortile e si sedettero all'ombra fresca degli alberi. Fu Susan a rompere finalmente il confortevole silenzio. "Mi dispiace di essere stata insopportabile negli ultimi mesi", si è rivolta ai suoi genitori.

"Stai zitto adesso," sua madre scacciò le scuse, "Avevi una buona ragione. Tutti noi amavamo Robert." Gli occhi di Caty cominciarono ad annebbiarsi.

"Ora, ora, amore mio," iniziò Paul ma Susan finì per lui.

"Non davanti a Susan," ridacchiò. "Va tutto bene, davvero. Sto bene. Cosa dicono? Non si può andare indietro, solo avanti, e ho messo la mia vita in sospeso per troppo tempo. Robert è morto; io no, e un amico saggio Recentemente mi ha detto che la vita è fatta per essere vivi. Lo amerò sempre, lo sai, e terrò il suo ricordo vicino al mio cuore, ma è ora di abbracciare di nuovo il mondo." Susan guardò la preoccupazione sui volti dei suoi genitori e capì che non erano convinti. Ha chiesto aiuto a Gregory.

"Io per primo sarei semplicemente felice se tu mangiassi di più, sei diventata troppo magra e fragile. Non sei affatto la piccola e dura Susan che conoscevo. Allora, cosa c'è nel menu per cena, Caty, non vedevo l'ora che arrivasse questo tutto il viaggio fin qui," Gregory cambiò con tatto argomento.

"Solo un po' di pasta, temo, niente di speciale," ma lei si illuminò d'orgoglio per il complimento alla sua cucina.

"Si sta dando da fare per la pasta al'ama," disse Paul in un sussurro da palcoscenico a Susan, che sorrise ampiamente.

" Oh tesoro, lo adoro!" Susan entusiasta. "Sta preparando l'anatra. È una delle mie preferite!" Ha tradotto per Gregory.

"Fantastico, non vedo l'ora!" Gregory è entusiasta: "Andrà benissimo con il rosso che ho portato con noi".

"Quanto tempo rimani Susy? Tua madre ha comprato cibo sufficiente per sfamarti per sei mesi, tutto il tuo preferito!" Paolo ridacchiò.

"Ora che ho preso la decisione di unirmi nuovamente alla terra dei vivi , vorrei ritornarci," disse a bassa voce, non volendo deludere i suoi genitori con un soggiorno così breve. "E mi chiedevo se potevo chiederti un consiglio professionale su qualcosa, magari domattina?" Lasciò che i suoi occhi guizzassero verso sua madre che era appollaiata sul bordo del suo sedile, ma era rimasta in silenzio a causa della mano che Paul le aveva messo sulla spalla per calmare le sue lamentele.

"Non c'è momento migliore di questo," Paul sorrise, "Vieni nel mio studio e mi metterò quella divertente parrucca bianca di cui ami ridere."

Susan si morse il labbro ma quando suo padre si alzò e le tese la mano lei lo seguì. Gregory dovette ammettere di essere rimasto impressionato da quell'uomo. Il suo sottile dominio su moglie e figlia si manifestava nel modo in cui parlava con calma in un tono che non ammetteva discussioni e nei gesti fisici che scambiava con sua moglie per calmare il suo scoppio emotivo per l'apparente entusiasmo di Susan di tornare in città.

Se non avesse scrutato la vita familiare di Susan, avrebbe potuto vedere solo il calore amorevole con cui faceva queste cose, ma Gregory non aveva dubbi che quell'uomo fosse il re del suo castello. Si voltò per fare una chiacchierata con Caty chiedendo ricette e cose del genere per un suo amico Barry, che era uno chef sempre alla ricerca di cambiare il suo menu e sperimentare con il cibo.

Nello studio di suo padre Susan si sentiva di nuovo un'adolescente errante. Quella era stata la stanza in cui non litigava mai con suo padre. Ammetteva i suoi misfatti e accettava qualunque punizione lui le avesse disposto. Sembrava strano essere qui a chiedere il suo consiglio, ma in qualche modo appropriato. Questa stanza le ricordava la sua intelligenza e il suo senso degli affari. Come aveva lasciato una partnership in una grande azienda aziendale e si era messo in proprio per avviare uno studio privato non molto tempo dopo la sua nascita, offrendole la vita di cui godeva in questa idilliaca cittadina di campagna mentre cresceva.

"Siediti Susan," rise, "Non sei una bambina qui per un rimprovero."

Per qualche motivo era improvvisamente nervosa, tutto aveva avuto molto senso nella sua testa mentre ci pensava nelle ultime settimane, ma ora che era qui in questa stanza era senza parole.

"Sono ricca," sbottò all'improvviso come punto di partenza, "Grazie a Robert, intendo."

"Chiamiamolo ricco in modo indipendente," Paul sorrise, "e sì, grazie a Robert sei straordinariamente ben fornito. Dove va a finire?" chiese astutamente.

"Non penso di poter lavorare presso l'azienda di Robert circondata dai nostri amici e dai ricordi. Sto bene," si affrettò a rassicurarlo, "Ma mi chiedevo quale sarebbe stata la logistica per l'acquisto di un piccolo franchising o di un'azienda tutta mia." . Voglio dire, ho abbastanza capitale? Ho una laurea in economia e tutto e so come funziona, ma ho imparato che la realtà delle piccole imprese spesso non è per niente come quella insegnata nei libri di testo." Emise un sospiro che non si era accorta di trattenere quando finalmente arrivò al punto.

"Dipenderà dal business. Avevi in mente qualcosa di particolare?" Paul stava contemplando la giovane donna seduta dall'altra parte della scrivania, cercando di guardare la situazione dal punto di vista di un avvocato piuttosto che da quello di un padre.

"Pensavo più al lato della vendita al dettaglio, a un negozio specializzato piuttosto che alla produzione", ha detto speranzosa, "Forse qualcosa di divertente come abiti firmati a prezzi ragionevoli o bigiotteria o una combinazione dei due".

"Direi che con il reddito che hai ricevuto trimestralmente dai dividendi delle azioni che detieni nella società di Robert potresti permetterti di aprire la tua casa di moda o una gioielleria", ha detto Paul.

"Stavo pensando che quando tornerò avrei parlato con Alan della possibilità di visitare prima alcuni produttori e attività di vendita al dettaglio per vedere come funzionano. Assicurati che sia la cosa giusta in cui investire", ha detto tranquillamente.

"È un modo intelligente di affrontare la questione", approvò Paul ed era orgoglioso dell'evidente maturità di sua figlia nei suoi processi mentali. All'inizio della conversazione si era preoccupato che lei stesse per chiedergli qualcosa di frivolo o pericoloso, lezioni di volo sul suo jet privato o qualcosa del genere.

"Significherebbe un bel po' di viaggio, e tu conosci la mamma," Susan non ebbe bisogno di finire la frase quando vide suo padre annuire e sembrare pensieroso.

"Potresti portarla con te in un viaggio o due," suggerì Paul.

"Forse, ma è qualcosa che mi piacerebbe fare da solo, qualcosa che riguarda solo me, sai? Sono passato da qui a lavorare per Robert, ho sempre avuto qualcuno che si prendeva cura di me." Guardò suo padre negli occhi e raddrizzò le spalle: "Voglio vedere cosa vuol dire fare delle grandi scelte nella mia vita, nel bene e nel male, e sapere che ho ancora una casa e un reddito se non funziona ." Lei sorrise storto: "Il 75% delle prime imprese falliscono, ma mi piacerebbe davvero provarci. Non viaggerò da sola; il mio assistente verrà con me, ne sono sicura se la aggiornerò su tutto."

" Quindi in sostanza," Paul sorrise, "Si tratta più di me che mi occupo di tua madre che di consigli di lavoro." Susan arrossì profondamente e si morse il labbro. "Beh, come tuo padre sono orgoglioso che tu sia cresciuto fino a diventare una giovane donna intelligente e premurosa, e aiuterò tua madre quanto più posso, ma sappiamo entrambi come reagirà alle assenze prolungate soprattutto dopo quello che è successo a Italia." Susan fece una smorfia e annuì aprendo la bocca per parlare, ma lui alzò la mano per fermarla.

"Come vostro avvocato, tuttavia, vorrei mettervi in guardia dal prendere decisioni avventate e consigliarvi che tutti i rapporti d'affari di natura personale, al di fuori dell'azienda, dove i vostri interessi sono tenuti nelle mani sicure di Alan e Andrew, passino attraverso me. Questo non è negoziabile Susan , Paul la fissò con uno sguardo severo e disse: "Nessun uomo d'affari agirebbe senza il consiglio di un avvocato".

"Capisco," Susan sorrise.

"Bene, ora investirò i dividendi che guadagni in obbligazioni di investimento a breve termine , diciamo da sei a dodici mesi. Questo ti darà tutto il tempo per viaggiare ed esplorare tutte le tue opzioni," Paul era tutto professionale mentre attingeva il suo computer. "Dodici mesi sarebbero meglio per assicurarsi di avere un capitale ampio senza toccare l'importo maggiore già investito in investimenti a lungo termine."

"Grazie papà, e grazie per non avermi trattato come un uccello ferito in questo momento. Sto davvero bene. Vorrei solo che tutti gli altri smettessero di camminare sui gusci d'uovo intorno a me. È stato orribile, e sobbalzo ancora ai rumori forti, ma sto bene." e sono pronta a ricominciare a vivere", ha detto Susan con convinzione.

"Chi stai cercando di convincere, me o te stesso?" Paul rise e fece il giro della scrivania. "È meglio che andiamo fuori o tua madre sarà irritabile perché abbiamo rovinato il pasto. Mi fai un favore?" Paul guardò Susan annuire: "Mangia quanto puoi e bevi molto, sarà più facile convincerla se non continui a morire di fame".

Susan rise e acconsentì. Paul non avrebbe dovuto preoccuparsi che Susan avesse fame e il cibo, come al solito, era eccezionale. Si sentiva davvero bene riguardo alle decisioni che aveva preso nelle ultime ventiquattr'ore e dopo aver convinto suo padre del suo ritorno a uno stato d'animo razionale doveva solo superare l'ostacolo di convincere i suoi tutori e protettori, Andrew e Alan.

"Mi dispiace per tutti; penso di aver bisogno di andare a dormire presto," disse Susan e si alzò barcollando dal tavolo mentre sedevano chiacchierando amabilmente dopo il dessert che aveva costretto a mangiare per compiacere i suoi genitori. Si era rilassata e durante il pasto aveva lasciato riempire il bicchiere di vino più volte . Raramente beveva molto, e l'effetto la faceva sentire così deliziosamente calda e accogliente che i suoi occhi cominciavano ad abbassarsi.

"Ti svegli ancora con i sogni?" chiese Caty preoccupata.

"Meno spesso adesso," Susan sorrise e si diresse verso le scale.

"Penso che potresti aver bisogno di una mano," Gregory si spostò al suo fianco e le passò un braccio intorno alla vita. "Torno subito," disse da sopra la spalla mentre guidava Susan ubriaca su per le scale.

"Sai che sei molto bello," disse guardando l'uomo alto e massiccio che la sosteneva mentre raggiungevano la cima delle scale, "Vorrei che tu fossi stato qui quando stavo raccogliendo le avventure di una notte . Non te ne saresti andato." mi sento sballato e secco , ne sono sicuro. Adesso la vaniglia ha un sapore davvero schifoso e una volta la adoravo. È divertente, non credi?" Susan parlò totalmente ignara dell'espressione di orrore sul volto di Gregory.

"Hai rimorchiato uomini? Nei bar?" c'era incredulità nella sua voce.

"Sì, mi sembrava una buona idea in quel momento," disse assonnata, "Dud se li scopa tutti. Cassandra mi ha spiegato che la vaniglia non mi avrebbe mai più soddisfatta. Poi Barry e Cinthia sono arrivati con la loro idea, e ho pensato che diavolo, lì deve esserci almeno una persona dominante là fuori che non mi tratti come un fragile uccello con un'ala rotta e non mi dia ciò di cui ho bisogno."

“Vai a dormire,” ringhiò Gregory trattenendo la calma facendole riaprire gli occhi per guardarlo.

"Sono stanco della pietà negli occhi di tutti e dei gusci d'uovo su cui tutti camminano intorno a me. Non posso semplicemente essere messo su uno scaffale come un giocattolo rotto. Hai capito bene?" Sembrava che stesse cercando disperatamente di convincerlo, e lui rimase scioccato dalle sue parole: "Ho amato Robert ma se n'è andato, mi ha lasciato, voglio provare di nuovo qualcosa, sapere quell'intenso piacere che mi ha dato di nuovo, non deve essere amore, solo qualcuno che possa fottermi il cervello come ha fatto lui." Lei ridacchiò delle sue stesse parole grossolane e si coprì la bocca.

"Dormi Susan," Gregory le accarezzò i capelli osservandola mentre chiudeva gli occhi.

"Sei davvero bello," sussurrò assonnata, "scommetto che potresti sconvolgere il mio mondo."

Gregory non disse nulla ma aspettò che il suo respiro si trasformasse nel ritmo profondo del sonno prima di lasciare la stanza. Entrò in cucina dove Caty e Paul stavano ripulendo con un sorriso. "Di solito non beve molto, vero?" disse con una piccola risata.

"No, ma il vino rosso fa bene al corpo, chiedi a qualsiasi medico", disse Caty. "È stato bello vederla così rilassata e felice. Hai visto che ha mangiato tutto il piatto di pasta e dessert? Penso che potremmo riportare indietro la nostra ragazza dai suoi giorni bui," Caty abbracciò impulsivamente Paul con gli occhi velati ancora una volta.

"Ora, ora, amore mio, non mettiamo a disagio il nostro ospite", Paul abbracciò la moglie.

" In realtà stavo proprio pensando a quanto mi sono sentito a mio agio qui dal nostro arrivo. Le leggende della vostra ospitalità sono tutte vere e sono lieto di riferirlo," Gregory sorrise alla coppia.

" Bene , lascerò che voi uomini facciate cose virili e andiate a dormire presto," Caty si asciugò le mani in uno strofinaccio e diede il bacio della buonanotte a suo marito, "Dormi bene, Gregory," lo abbracciò brevemente e si diresse anche lei su per le scale. .

"Vuoi vedere cosa ho regalato a Susan per il suo compleanno?" chiese Paul con un sorriso malizioso.

"Non sapevo che avrebbe compiuto gli anni a breve," ha ammesso Steven, "Ma continua, sono sicuramente curioso."

Gli uomini andarono al garage dove Paul svelò con orgoglio una roadster Nash Healy. Da allora il tempo passò velocemente mentre Gregory, appassionato di auto, tempestava Paul di domande e si sporcava le mani armeggiando con il motore. Un urlo acuto squarciò l'aria e Paul imprecò scuotendo la testa e allungando un braccio per impedire a Gregory di tornare di corsa a casa.

"Soffre di incubi riguardo alla sparatoria", ha detto tristemente. "Sarà meglio finire qui, anche se lei verrà a cercare compagnia se le luci sono ancora accese."

Gregory grugnì e si lavò prima di aiutare Paul con il telo copriauto. Stavano tornando a casa quando Susan apparve nel cortile sul retro. "Sono un nottambulo; posso tenere compagnia a Susan se vuoi andare a letto", si offrì Gregory.

"Va bene," concordò Paul. "C'è una serie di film lì dentro se vuoi guardarne uno." Abbracciò Susan: "Perché non ne scegli uno per lui, puoi guardarlo finché non ti addormenti di nuovo."

"Va bene papà," mormorò Susan assonnata e ritornò in casa seguita dai due uomini.

Gregory si sedette sul divano mentre Susan sceglieva un film. Cominciarono a scorrere i titoli di testa e lui la vide dirigersi verso una delle singole poltrone reclinabili. "Vieni a sederti con me, piccola," Gregory le diede poca scelta con il tono di voce che usò. Se voleva che le persone ricominciassero a trattarla normalmente, a lui andava bene. Gli piaceva molto l'espressione sorpresa sul suo viso mentre si voltava a guardarlo per un attimo prima di spostarsi sul divano su cui si sedeva.

Sorridendole, gettò un cuscino sul pavimento vicino ai suoi piedi e le fece segno di sedersi lì. Osservò il misto di emozioni attraversarle il viso mentre si inginocchiava sul cuscino dandogli la schiena di fronte allo schermo all'inizio del film. Gregory allungò la mano e giocò con i suoi capelli sussurrando: "Brava ragazza". La guardò rilassarsi sotto le sue carezze gentili e prese a malapena nota del film mentre ripeteva le sue parole prima. La tutela possessiva di Andrew era l'unica cosa che gli impediva di disciplinarla per il suo comportamento sconsiderato, ma forse, dopotutto, avrebbe disciplinato la vecchia ragazza per averlo condonato.

Susan iniziò ad abbassarsi e si appoggiò alla sua gamba mentre cominciava ad addormentarsi, appoggiando infine la testa sulla sua coscia. Spegnendo la televisione, Gregory portò Susan di sopra e la rimise a letto prima di dirigersi nella sua stanza. Non aveva mai capito veramente l'attrazione di Robert per la ragazza; è sempre sembrata così piccola e fragile a Gregory che, alto un metro e ottanta e altrettanto largo, torreggiava su di lei sia in termini di dimensioni che di forza. Dopo aver trascorso diversi giorni con lei nell'ultimo mese, era stata alla casa al mare e vedendola con la sua famiglia a casa aveva dovuto ammettere il fascino della sua apparente vulnerabilità che mascherava una giovane donna forte e intelligente. Per la seconda volta quella sera riconobbe che non era la tipica ragazza che passava per il club.
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Erano partiti il giorno seguente dopo pranzo e erano tornati in città carichi di amaretti per Andrew e Alan, oltre che per loro stessi. Più si avvicinavano a casa , più Susan si sentiva a disagio e cominciò ad agitarsi. Gregory ruppe il lungo silenzio che era calato su di loro dopo che avevano esaurito i convenevoli sulla sua famiglia e sul cibo. Preoccupato, misto alla rabbia ribollente che provava, affrontò Susan con le sue parole della notte prima.

"Come hai potuto essere così avventata, Susan," chiese infine, "Avventure di una notte? Sul serio, pensavi che fosse una buona idea?"

Susan deglutì: "Speravo di aver sognato di dirtelo. Per favore, non dirlo al signorino Andrew. Se sei così arrabbiato, sarà solo dieci volte peggio."

"Non lo farò," sbottò Gregory, "ma lo farai. Se tu fossi una delle ragazze di cui sono responsabile, saresti già stata punita. Lascerò questo ad Andrew. Gli dirai quello che hai detto. " me ieri sera, tutto quanto! Sono stato chiaro?"

"Sì, Sir Gregory," sussurrò Susan sentendo le lacrime riempirle gli occhi.

"Robert non ti ha insegnato nulla sulla sicurezza personale? Su come parlare apertamente quando hai dei bisogni? Come hai potuto essere così sconsiderato?" Si è ripetuto.

"Nessuno mi avrebbe toccato o mi avrebbe parlato adeguatamente. Tutti mi guardavano con pietà o con il proprio dolore. Erano tutti troppo preoccupati che avrei avuto un altro crollo nervoso per ascoltare veramente quando avessi detto che non volevo vivere in quell'appartamento che non volevo più stare nel suo ufficio. Mi hanno trasferito nell'ufficio che sembrava esattamente lo stesso e in un appartamento che era gemello di quello che avevo lasciato!" le lacrime le scorrevano lungo le guance, "È stato più facile andarsene," soffocò un singhiozzo di autocommiserazione.

Gregory rimase in silenzio, accogliendo le sue parole e realizzando quanto doveva essere stato difficile dire ciò di cui aveva bisogno e gestirlo male in quel modo. "Digli solo quello che mi hai detto nel modo in cui l'hai detto," ringhiò, non era sicuro se fosse ancora arrabbiato con lei o con se stesso per non aver notato la sua delusione e tristezza quando avevano trasferito il suo appartamento in quello vicino a quello di Andrew. . "Puoi tralasciare la parte su quanto sono bello," disse Gregory con un'espressione perfettamente seria facendola sussultare e arrossire profondamente.

Rimasero in silenzio ciascuno perso nei propri pensieri finché lui non entrò nel parcheggio del club e di casa sua. "Sii coraggioso, piccolo, sii onesto e dai una spiegazione completa. Credo che tu abbia abbastanza forza per parlarne con Andrew e vincere la discussione," disse piano Gregory.

"Perché dovresti pensarlo?" Susan si voltò verso di lui in macchina.

"Me lo ha detto Robert, ed era un uomo difficile da impressionare", sorrise Gregory.

Scesero dall'auto e si diressero verso gli ascensori. Susan sentì il suo stomaco rivoltarsi considerando ciò che aveva bisogno di confessare e dire ad Andrew. Sembrava tutto molto più semplice quando era in spiaggia, ma qui, in questo luogo dove aveva imparato a obbedire e ad accettare, tutta la fiducia che aveva nel tornare e raccogliere i pezzi della sua vita sembrava scomparire davanti a lei.

Il viaggio in ascensore fu troppo veloce e lei si ritrovò nel suo appartamento. Era difficile essere lì e non pensare a Robert, ed essere sconvolta per la svolta crudele che la sua vita aveva preso e arrabbiata con lui. La rabbia ribollì dentro di lei e rafforzò la sua determinazione ad apportare i cambiamenti di cui aveva bisogno o ad andarsene definitivamente.

Gregory arrivò pochi minuti dopo, seguito da Andrew, e Susan si alzò di fronte a loro. "Bentornata, Susan. Stai bene," Andrew sorrise e annullò la distanza tra loro per baciarle la guancia e scrutarla negli occhi.

"Ciao mastro Andrew, grazie," sorrise di rimando, "Hai un po' di tempo, magari potremmo parlare... per favore?"

"Naturalmente, ho cancellato i miei impegni quando Gregory ha chiamato e ha detto che stavi tornando. Come stai davvero?" La preoccupazione era evidente nella sua voce e nel suo volto, e lei poteva vedere la pietà nei suoi occhi che non faceva altro che alimentare la rabbia che provava per l'intera situazione. Lei si allontanò da lui e fece un respiro profondo.

"Potremmo semplicemente parlare come amici, non come Guardiani e tutelati, né come Padrone e schiavo, né con nessuna di queste etichette, ma come persone, addirittura come amici?" Susan ha cercato di esprimere il suo bisogno di incontrarlo ad armi pari senza timore di conseguenze.

"Sembra una cosa seria," osservò Andrew, "Puoi lasciarci Gregory," Andrew si avvicinò al tavolo da pranzo e si sedette invece di prendere posto sulla comoda sedia del soggiorno.

"Forse dovrebbe restare," disse Susan tranquillamente, "Potrebbe non piacerti quello che ho da dire." Andrew alzò un sopracciglio e annuì.

"Resterò fuori nell'ingresso," Gregory interruppe il momento, "penso che sia meglio se voi due ne parlate da soli." Si voltò senza aspettare la loro reazione e se ne andò chiudendo silenziosamente la porta dietro di sé.

Incuriosito, Andrew guardò Susan. "Ieri sera mi sono ubriacata un po' e ho condiviso alcune cose che avrei voluto non aver detto," gemette. "Probabilmente sarebbe meglio se nessuno lo sapesse, ma eccoci qui e se non ti dico la verità..." guardò verso la porta davanti alla quale Gregory si trovava dall'altra parte.

"Di solito non bevi, vero?" Andrew inclinò la testa confuso.

"No," scosse la testa, "C'erano dei motivi , ma inizierò dall'inizio." Ancora una volta fece un respiro profondo e Andrew si appoggiò allo schienale della sedia pronto a lasciarle dire ciò di cui aveva bisogno.

Susan raccontò del tempo trascorso nella sua "baracca", della sua incoscienza nel cercare avventure di una notte solo per provare di nuovo qualcosa. Alla sua domanda spiegò che Cassandra alla fine trovò che era più facile garantire la sua sicurezza piuttosto che farla scappare dalla baracca senza alcun
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